
Anche l’agricoltore hobbista, come il professionista, ha l’obbiettivo 

e l’ambizione di raccogliere frutta sana e abbondante: contenere le 

malattie delle piante e gli attacchi degli insetti dannosi si rivela quindi 

una necessità. Effettuare i trattamenti biologici con l’attrezzatura 

più moderna e adeguata permette di ridurre i rischi di malattie: per 

il frutteto familiare, con un numero limitato di piante, l’attrezzo più 

adatto è la pompa a zaino elettrica. 

Quali attrezzi utilizzare?
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“Utilizzando la pompa a batteria 

invece che quella manuale possiamo 

fare una distribuzione più omogenea 

del prodotto, faticando meno: questo 

migliora l‘efficacia dei trattamenti.”

DELLE PIANTE DA FRUTTO
Alcuni consigli per i trattamenti alle piante.

TRATTAMENTI

Pompa a zaino elettrica Ergo 15 L Li-Ion FPM
Art. 227

Pompa a carriola a batteria 40 L
Art. 301

L’innovativa pompa a carriola da 40 litri è potente e silenziosa, grazie 

all’alimentazione a batteria. Robusta e pratica da spostare, è ideale per 

i trattamenti su coltivazioni medio-grandi.

Pompa a zaino elettrica 
Ergo 20 L Li-Ion FPM
Art. 228
Modello uguale ad Art. 227, ma 

con una maggiore capacità: 

il serbatoio da 20 litri consente 

di ridurre i riempimenti durante il 

lavoro. 

Bastino per pompa da 
12, 15, 20 L
Art. 423/424/425
Innovativo sistema a zaino 

ergonomico per un confort elevato 

durante i movimenti. È anche un 

pratico accessorio per altri modelli di 

pompe da 12/15/20 litri con serbatoio 

come mostrato nell’immagine. 

Sistema a zaino ergonomico
Sistema a zaino ergonomico e innovativo, 

con spallacci imbottiti e cinghie regolabili 

per la massima stabilità del carico su 

ogni tipo di corporatura e una miglior 

distribuzione del peso. 

Più potenza, miglior sostegno
La pompa a zaino elettrica Ergo vi stupirà per la sua ergonomia. Ha una 

pressione regolabile su due livelli: 3 o 5 bar. È dotata di una potente 

batteria da 18 V, per una maggiore efficienza e il suo getto raggiunge 

i 9 metri di distanza. Le guarnizioni in FPM sono adatte all’utilizzo di 

prodotti aggressivi. Disponibile anche da 12 e 20 litri.

BATTERY
P o w E R

40

B A R
10 3/5

bar

LI-IoN
P o w E R

2,9 l/min
MAX.

2,9 l/min
MAX.

3/5
bar Novità, eventi e tanti consigli sul 

giardinaggio.
www.facebook.com/stockergarden

Corso online sui lavori in orto, frutteto e 
giardino.
Iscrivetevi al nostro canale YouTube!
www.youtube.com/stockergarden

Tanti consigli e contenuti interattivi sulla 
coltivazione delle piante!
www.instagram.com/stockergardenitalia 



Gli afidi, detti anche pidocchi, sono una tipologia di parassita molto comune 

alle piante coltivate, soprattutto ortaggi ed alberi da frutta. Per questo 

motivo il riconoscimento del loro aspetto e dei danni che provocano è 

importante, così come lo è una conoscenza di base dei possibili metodi e 

prodotti per la difesa. Le piante da frutto sono sicuramente tra le “vittime” 

principali degli afidi, ma la buona notizia è che possiamo difenderle con 

mezzi e prodotti ammessi 

in agricoltura biologica, 

ovvero più innocui ed 

ecologici rispetto a quelli 

convenzionali. La presenza 

di afidi su una pianta si 

riconosce vedendo foglie e 

germogli arricciati e ripiegati 

su loro stessi. Avvicinandoci 

ed aprendo le foglie con le 

dita, si possono notare fitte 

colonie di piccoli insetti sulla 

pagina inferiore, e a seconda 

delle specie questi possono essere di colore verde, grigio o anche nero. 

Gli afidi iniziano a diffondersi e a riprodursi dalla primavera, succhiando 

la linfa dai tessuti vegetali e lasciandovi molta melata dalla consistenza 

appiccicosa. La melata è una sostanza zuccherina che attira le formiche, 

le quali tuttavia non comportano un danno diretto alla pianta. Il primo 

gesto utile per tenere le infestazioni di afidi sotto un limite accettabile 

è quello di proteggere i loro predatori, tra i quali citiamo le simpatiche 

coccinelle. Usare insetticidi convenzionali a largo spettro di azione 

uccide anche loro e gli altri insetti innocui, perciò vale la pena riflettere 

e possibilmente scegliere alternative prive di conseguenze deleterie 

sull’ambiente per difendere le nostre piante coltivate. Nei confronti 

degli afidi, da tempo è nota l’efficacia dei preparati fai da te, ad effetto 

prettamente repellente e non insetticida, ma capaci di offrire almeno un 

controllo dell’insetto. Citiamo ad esempio l’estratto fresco di ortica, la 

cui preparazione è molto semplice. Si tratta di raccogliere steli e foglie 

di questa pianta, naturalmente usando guanti per evitare il prurito, e 

metterli a bagno in acqua tiepida. La proporzione ideale è di 1 kg di pianta 

Difendere le piante da frutto
dagli afidi e dagli altri 
insetti nocivi

Tratto da: Sara Petrucci 
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Tra le patologie più comuni degli agrumi possiamo citare la gommosi, 

particolarmente frequente sul limone. La patologia è causata da funghi 

che causano l’emissione di flussi gommosi dal colletto, ovvero dalla 

base della pianta, e le conseguenti erosioni si spostano poi anche verso 

l’alto. In casi gravi la pianta può anche morire, pertanto è fondamentale 

Difendere le piante di agrumi 
da malattie e insetti dannosi

per ogni 10 litri di acqua. Per un 

giorno o due si lascia il tutto a 

macerare, dopodiché possiamo 

filtrare il preparato per irrorarlo 

senza diluizione mediante una 

buona pompa a zaino o a spalla. 

Il filtraggio è fondamentale per 

evitare di occludere gli ugelli 

della pompa, e bisogna dedicare 

quindi la massima attenzione a 

questo passaggio. Per debellare 

gli afidi senza limitarsi ad 

allontanarli, bisogna utilizzare 

prodotti efficaci. Tra le soluzioni 

ammesse in agricoltura biologica citiamo il sapone molle di potassio, o 

anche il comune sapone di Marsiglia, da spruzzare diluito mediante la 

stessa pompa a spalla sulle piante colpite, oppure, l’azadiractina o olio 

di neem. Anche il piretro naturale svolge una buona azione abbattente 

ed è un insetticida biodegradabile, solo che non è molto selettivo e 

deve essere usato con precauzione, in orario serale e sicuramente non 

in fioritura. Per concludere, alcuni pensano che l’agricoltura biologica 

significhi assenza di trattamenti, ma questo è molto irrealistico se si 

ha l’obiettivo di raccogliere frutta. È importante piuttosto conoscere i 

prodotti e scegliere quelli più selettivi e a minore impatto ambientale, 

ma questi per essere davvero risolutivi richiedono un uso tempestivo 

e scrupoloso, e devono comunque essere utilizzati leggendo prima le 

indicazioni riportate sulle etichette.

Gli agrumi sono piante della famiglia delle Rutacee, che comprende 

alcune specie molto note come l’arancio, il limone, il mandarino e il 

pompelmo, e altre meno conosciute come il Kumquat. Il consumo dei 

loro frutti è associato alla prevenzione di raffreddori ed influenze del 

periodo invernale, ma le piante hanno anche un valore ornamentale 

oltre che produttivo, con le loro chiome sempreverdi e i fiori molto 

profumati (le note zagare dell’arancio). Perché producano con costanza 

e mantengano un bell’aspetto, gli agrumi devono ricevere alcune 

attenzioni durante tutto l’anno, fatte di cure regolari e interventi al 

Le malattie degli agrumi e 
insetti dannosi

bisogno soprattutto durante la primavera e l’estate, quando malattie ed 

insetti parassiti si diffondono con facilità, favoriti dalle alte temperature. 

Durante la stagione è necessario eseguire alcuni trattamenti preventivi 

o curativi nei confronti delle malattie fungine e degli insetti dannosi, 

e fortunatamente esiste una buona scelta di prodotti ammessi in 

agricoltura biologica, e quindi meno impattanti sull’ambiente e sulla 

genuinità dei raccolti. L’importante è sempre intervenire per tempo 

ed avere l’attrezzatura giusta per eseguire i trattamenti. A questo 

proposito, per piccole superfici vanno benissimo le pompe a zaino 

elettriche, di cui si possono scegliere diversi formati e capacità. Un 

trattamento corretto è quello che garantisce la più uniforme copertura 

della vegetazione e che si esegue nelle ore più fresche della giornata. 

Quest’ultima accortezza ha il duplice scopo di non causare ustioni 

alle piante, con il liquido esposto alla luce battente del sole, e quello 

di evitare di uccidere le api o altri insetti utili con prodotti che, sebbene 

ecologici, non sono del tutto selettivi, come ad esempio il piretro 

naturale.

fare qualche trattamento con prodotti rameici prima che sia troppo 

tardi. Gli agrumi sono soggetti ad attacchi di insetti comuni a tutti 

quanti, come le cocciniglie, gli afidi, la minatrice serpentina e i tripidi, 

ma anche la mosca della frutta, molto polifaga, che pare risparmiare 

limoni e cedri nei suoi danni, ma non gli altri della famiglia. Le 

cocciniglie sono di diverse specie e alcune di queste determinano 

grandi imbrattamenti delle foglie e dei frutti con le loro secrezioni 

e la melata. Tra queste, citiamo il noto “cotonello”, cocciniglia 

che forma un essudato biancastro ceroso attorno al picciolo dei 

frutti. Le cocciniglie succhiano la linfa che scorre nei vasi interni di 

rametti e germogli e a lungo andare le piante vengono deperite da 

questa loro attività trofica. Per questo è importante trattare con oli 

minerali, ammessi anche in agricoltura biologica professionale. Gli 

afidi, che in un ambiente sano vengono predati da coccinelle e altri 

predatori, possono essere eliminati spruzzando sulle piante di agrumi 

del sapone di Marsiglia, o sapone molle di potassio. Anche gli afidi 

estraggono linfa con i loro apparati boccali pungenti succhianti, e la 

loro melata zuccherina favorisce la fumaggine, quella coltre nerastra 

che si forma sulle foglie e che sembra smog. La minatrice serpentina 

è un insetto dell’ordine dei lepidotteri (farfalle) e appare soprattutto 

nel periodo estivo. Le larve, molto piccole, scavano gallerie all’interno 

della foglia, causandovi tante 

linee curve decolorate, che a 

lungo andare, e in casi gravi, 

ne causano il disseccamento 

e la caduta. Prima di arrivare a 

vedere un deperimento nella 

pianta è bene intervenire con 

un prodotto ecologico come il 

Bacillus thuringiensis, adatto 

proprio contro i lepidotteri 

parassiti di fruttiferi ed ortaggi 

e molto selettivo, nel senso 

che non colpisce gli insetti 

utili. La mosca mediterranea 

dei fruttiferi (Ceratitis capitata) 

causa un danno diretto sui frutti, poiché le larve vi penetrano e si 

cibano della polpa, portandola a marcescenza. La cattura mediante 

trappole alimentari è sicuramente una buona forma di contenimento 

di questo parassita, che si può anche trattare con lo Spinosad, altro 

insetticida di origine naturale, usando la pompa a zaino.

Afidi su pianta di pero

Macerato d’ortica

Fumaggine su foglia di arancio

Danno da minatrice serpentina


